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Mortaio  1 (fig. 1) riconducibile al tipo 
Emporiae 36.2 della classificazione della Aguarod 
Otal  2 dei mortai di ambito italico rinvenuti in 
Spagna Tarraconense, tipologia riproposta anche 
da Pallecchi  3 e Maritan (tipo 1)  4. La forma è a 
sua volta riconducibile anche al tipo 3 delle “rote 
ReibSchüsseln” identificate dalla Zabehlicky-
Scheffeneger per il Magdalensberg  5, e al tipo 
Vegas 7, variante a 6.

La forma, sebbene meno frequente rispetto ai 
tipi Dramond D1 e Dramond D2, è stata prodotta 
ed esportata in tutto il bacino del Mediterraneo tra 
il 150 a.C. ed il primo quarto del I secolo a.C.  7.  
Il mortaio Emporiae 36.2 si attesta con una certa 
frequenza soprattutto nei territori padani  8 e nelle 
province transalpine orientali 9, i cui rinvenimenti 
permettono, in alcuni casi, di prolungare la cro-
nologia precedentemente proposta sino alla prima 
metà del I secolo d.C. 10. La forma è comunemente 
attribuita ad “ateliers” di area campana, i cui pro-
dotti presentano argille molto dure di colore rosso-
arancio acceso. È tuttavia documentato anche un 
fenomeno imitativo in varie provincie dell’impe-
ro  11, che rende comunque abbastanza facilmente 
identificabili i prodotti locali da quelli campani.

In merito, recenti analisi archeometriche 
effettuate su un gruppo di materiali rinvenuti nel 
corso delle indagini archeologiche a Cremona 
in piazza Marconi hanno evidenziato, in questo 
senso, la presenza di manufatti le cui caratteristiche 
chimiche rimandano ad argille compatibili con il 
territorio cremonese 12.

L’esemplare conservato a Pasiano di Pordenone 
presenta un breve listello pendente e leggermente 
inarcato verso l’alto e decorato con una serie di tre 
impressioni digitali lungo il margine esterno del 
listello (fig. 2), due poste specularmente ai lati del 
beccuccio versatoio, e la terza esattamente opposta 
al versatoio, il quale presenta un profilo semplice 
con pareti leggermente divergenti verso l’esterno. Il 
fondo è dotato di un piede ad anello (fig. 3), e non 
presenta, al suo interno, nessun tipo di rivestimento 
scabroso. Tale caratteristica fa propendere per un uso 
come bacino, più che come mortaio. Già la Pallecchi 
segnalava, comunque, la presenza di esemplari privi 
di rivestimenti scabrosi interni, riconducibili a tale 
forma, dato confermato anche da alcuni esemplari 

Un mortaio nella raccolta conservata presso il Comune 
di Pasiano di Pordenone

Valentina Mantovani

10 Mantovani II BOZZA
QFA 30							      18 aprile2020

Fig. 1.

Fig. 2.

Fig. 3.



120

identificati in piazza Marconi, a Cremona  13, così 
come per diversi esemplari del Magdalensberg 14.

Le argille con cui è modellato il nostro vaso si 
presentano ben depurate, abbastanza dure e di colo-
re beige chiaro, del tutto differenti dai toni rossastri 
tipici degli esemplari importati da area centro-
italica. Si può pensare, pertanto, per il manufatto in 
oggetto ad una origine sicuramente non campana, 
ma molto più probabilmente di ambito padano, e 
in questo senso di potrebbe spiegare l’assenza di 
alcuni elementi abbastanza tipici, quali i fori per 
essere appesi, o la possente impugnatura posizio-
nata in maniera opposta al beccuccio versatoio.

NOTE

1	 Ricomposto da 6 frammenti e integrato; diametro 
dell’orlo 30 cm.

2	 Aguarod Otal 1991, p. 121.
3	 Pallecchi 2002, p. 39

4	 Maritan 2009, p. 162-163.
5	 Zabehlicky-Scheffeneger 1996, p. 158, fig. 11.
6	 Vegas 1973, p. 32.
7	 Aguarod Otal 1991, p. 123-124; Pallecchi 2002, p. 

40.
8	 Per l’area lombarda: Della Porta, Sfredda, Tas-

sinari 1998, p. 177, forma 10; Cremona: Ragazzi, 
Frontori 2018, p. 51, tav. XXIII n. 1; Verona: Stuani 
2016-2017, p. 69, tav. 10.6; Altino: Maritan 2009; 
Este, Verona, Montreale Valcellina, Aquileia, Nau-
portus, Gurina Magdalensberg (Zabehlicky-Schef-
feneger 1996, p. 169).

9	 Zabehlicky-Scheffeneger 1996, p.158 nota 12.
10	 Si veda Maritan 2009, p. 163 e nota 3 con riferimen-

ti ai contesti di Oderzo e del Magdalensberg.
11	 Pallecchi 2002, p. 39; Aguarod Otal 1991, pp. 126-

127.
12	 Già Aguarod Otal segnalava la presenza di mortai 

Emporiae 36.2 di produzione locale spagnola (Agua-
rod Otal 1991, p. 126).

13	 Ragazzi, Frontori 2018, p. 51, tav. XXIII n. 1.
14	 Ad esempio: Zabehlicky-Scheffeneger 1996, Tav. 5 

n. 13.
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Riassunto

Analisi di un mortaio di età romana del tipo Emporiae 36.2.

Parole chiave: Pasiano di Pordenone; età romana; mortaio.

Abstract
A mortar from the collection kept at the municipality of Pasiano di Pordenone

In the collection preserved in the municipality of Pasiano di Pordenone there is an mortar type Emporiae 36.2 
(Pallecchi 2002 type 1, Maritan 2009 type 1), presumably attributable, for the morphological characteristics and 
the type of clay used, to a production of the Po Valley.

Keywords: Pasiano di Pordenone; roman age; mortar.
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